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IL PROGETTO

Hanno tra i 20 e i 27
anni, arrivano

da Aleppo, Homs,
Damasco e da

villaggi devastati
dalla guerra, grazie

a un "corridoio
umanitario

universitario". Ad
alcuni viene offerta

una borsa di studio:
«È un investimento»

LE PROPOSTE DI SPI CGIL

«Rivedere i contributi alle Rsa
e potenziare cure domiciliari»

■ In città e in regione

CAMERA COMMERCIO MILANO

Eccesso di debiti:
+30% di domande
Le domande di intervento per ec-
cesso di debito (sovraindebita-
mento, introdotto dalla legge 3 del
2012) sono salite del 30 per cento
in Lombardia nei primi due mesi
dell’anno. È quanto emerge dai
dati della Camera arbitrale istitui-
ta all’interno della Camera di com-
mercio di Milano, che ha registra-
to un incremento del 50% di ri-
chieste di piani di rientro in gen-
naio, e del 17% nel mese succes-
sivo. Si tratta di un’inversione di
tendenza. Nel 2020 si era regi-
strato un calo del 53% del ricorso
al servizio di gestione delle crisi
da sovraindebitamento, anche a
seguito delle misure di emergen-
za adottate dal Governo in rispo-
sta alla pandemia da Covid-19.

COMASCO

Rapine in stazioni:
arrestati 3 giovani
I carabinieri di Lomazzo, in pro-
vincia di Como, hanno arrestato
tre giovani, ritenuti i presunti au-
tori di due rapine avvenute nella
Bassa comasca, una nel sotto-
passo della stazione di Cadorago,
l’altra a bordo di un convoglio Tre-
nord. In carcere, su ordinanza di
misura cautelare emessa dalla
magistratura comasca, sono fini-
ti un cubano 20enne e due 18en-
ni, tutti residenti a Como. Secon-
do le accuse, a Cadorago il 9 feb-
braio scorso, nel percorrere il sot-
topassaggio della stazione due
persone erano state fermate bru-
scamente dai tre indagati che, ma-
scherine al volto e con la minac-
cia di un coltello, le avevano ag-
gredite a calci e pugni, facendosi
consegnare denaro ed effetti per-
sonali. A Rovello Porro, il 15 feb-
braio, a bordo di un treno di linea
sulla Milano-Como, i tre, sempre
con il volto coperto, avevano ra-
pinato due passeggeri di cellula-
re ed effetti personal. Le indagini,
grazie anche a individuazioni fo-
tografiche e immagini dei sistemi
di videosorveglianza, hanno con-
sentito di risalire ai tre indagati, o-
ra tutti in carcere.

LEGNANO

80enne no mask
accoltella 57enne
Un ottantenne si è rifiutato di in-
dossare la mascherina al super-
mercato e, per protesta ha accol-
tellato un uomo, tranciandogli u-
na falange. Quando l’addetto del
supermercato "Il Gigante" di Ca-
stellanza gli ha chiesto di mette-
re la mascherina, su segnalazio-
ne di un’altra cliente, l’anziano ha
iniziato ad inveire contro di lei, l’ha
aggredita e, quando è intervenu-
to il marito della donna in sua di-
fesa, l’ottantenne ha estratto un
coltello serramanico e ha ferito il
57enne alla mano con cui si pro-
teggeva il ventre, tranciandogli u-
na falange del pollice. Il ferito è
stato trasportato al pronto soc-
corso, mentre l’aggressore è sta-
to denunciato dai carabinieri a pie-
de libero e multato per il manca-
to rispetto delle norme anticovid.
Il fatto è stato riportato dal quoti-
diano La Prealpina di Varese.

MARIA TERESA ANTOGNAZZA

ono tutti giovani fra i 20 e i 27
anni, 53 fra ragazzi e ragazze e
arrivano dalle principali città

siriane, Aleppo, Homs, Damasco, e
dai molti villaggi che dal 2011 vivo-
no l’incubo di una guerra dove oggi
tacciono le armi ma che ha lasciato
il Paese in una povertà estrema. So-
no sbarcati in Italia dal 2017 grazie a
un particolare "corridoio umanitario
universitario", nato dall’amicizia fra
alcuni gesuiti siriani e il
rettore dell’Università
Cattolica, Franco Anel-
li. Dietro l’esempio del-
l’ateneo milanese di
largo Gemelli, oggi
hanno aperto le loro
porte agli studenti si-
riani la Statale e il Poli-
tecnico di Milano, e le
università di Brescia,
Piacenza, Novara, Ver-
celli, Genova.
«A otto di loro, garan-
tiamo una borsa di stu-
dio da seimila euro, in
base al merito – spiega
il prorettore dell’Uni-
versità degli Studi di
Milano, Antonella Bal-
di, una delle più gran-
di sostenitrici del pro-
getto –. Ma non si trat-
ta di beneficenza: mi
sono convinta che per
noi è un investimento importante.
Offrire un’occasione formativa a
questi giovani vuol dire preparare
coloro che in futuro saranno gli ar-
tefici della ricostruzione del proprio
Paese, con il quale l’Italia stabilisce
un ponte duraturo».
E così, i giovani più meritevoli, che
in Siria non avrebbero avuto modo
di proseguire i loro studi, coltivano
in Italia discipline come medicina e
infermieristica, ingegneria, agraria,
tecnologia informatica, scienze del-
l’educazione. «Sono queste le aree
più gettonate – spiega Marina Villa,
docente della Cattolica e tutor dei
sette giovani studenti siriani dell’a-
teneo – e rappresentano discipline
importanti per il futuro di un Paese
che oggi vive una gravissima crisi e-
conomica. I ragazzi accolti nel pro-
getto del corridoio universitario si
devono impegnare molto: la borsa
di studio viene loro riconosciuta in
base al merito, definito dai crediti
degli esami sostenuti e in certi ate-
nei anche dai voti».
W. e T., entrambi di Homs, hanno 27
e 25 anni: sono arrivati un paio di an-
ni fa e i loro risultati accademici so-
no tra i migliori. Studiano entrambi
in Statale: il primo fa un master in
informatica, l’amico in gestione e-
conomica dell’ambiente e dell’ali-
mentazione, dopo la laurea trienna-
le in Agraria nel suo Paese. Non è sta-
to facile inserirsi nel nuovo contesto

S
milanese: lingua sconosciuta e tan-
ti problemi burocratici per ottenere
tutti i documenti e studiare serena-
mente. Fortunatamente, accanto a
questa esperienza è cresciuta una fit-
ta rete di aiuti, fatta di famiglie ospi-
tanti o di appoggio, docenti estre-
mamente coinvolti nel progetto, e
persino una associazione di diritto
svizzero con sede a Ginevra, Csco,
organizzazione ecumenica di soste-
gno ai cristiani del Medio Oriente,
che si occupa di visti, documenti di

viaggio, permessi di soggiorno e aiu-
ti economici, fintanto che le borse di
studio non vengono erogate. «Rice-
viamo aiuti da privati e da Fonda-
zioni – spiega la responsabile, idea-
trice e sostenitrice del progetto, as-
sieme ai colleghi italiani, Raffaella
Balocco –, e ogni anno, per i miste-
riosi disegni della Provvidenza, riu-
sciamo ad avere i soldi necessari per
tutti i ragazzi che arrivano. Per noi si
tratta di un investimento sul futuro,
perché questi studenti faranno rina-

Studenti in
Università
Statale,
ieri a
Milano.
L’ateneo è
tra quelli
che
ospitano
giovani
siriani/
Massimo Alberico

n Lombardia ci sono 180 mila over 75 non auto-
sufficienti ma solo 62 mila posti letto (accredita-
ti e non) nelle residenze sanitarie assistenziali. È

uno dei dati riportati nella ricerca realizzata da Spi
Cgil e Fondazione Ires "Rsa: conoscerle per rinno-
varle", presentata ieri insieme a una serie di propo-
ste per migliorare il sistema e correggere alcuni dei
"mali": mancanza di coordinamento e controllo da
parte della Regione, rete dei servi-
zi integrati per la non autosuffi-
cienza inesistente, bassi salari del
personale e poca formazione.
La ricerca, dunque, non lesina cri-
tiche a una rete di 717 strutture con-
venzionate dal sistema sanitario re-
gionale con quasi 62 mila posti re-
sidenziali accreditati, corrispon-
denti a 27,1 ogni 1.000 anziani. Per
Spi Cgil Lombardia occorre ridare
slancio «ai servizi sanitari e socio-
sanitari territoriali», «potenziare le cure domiciliari,
le strutture intermedie e le forme di residenzialità
leggera» e rivedere le quote di contributi riconosciuti
dalla Regione alle Rsa, ferme al 2003.
Siamo «disponibili a un dialogo con il Governo per u-
na legge quadro sulla non autosufficienza», che pre-

I veda il riconoscimento di questa condizione «con cri-
teri uniformi» in tutto il Paese, la copertura integrale
dei costi delle prestazioni a carico del Ssn per l’assi-
stenza alle persone non autosufficienti gravissime, il
riconoscimento della figura del caregiver», ha detto il
segretario generale Spi Cgil Lombardia Valerio Zanol-
la, convinto che serva «un incremento delle risorse
nazionali e regionali. A livello regionale, va rinegozia-

ta la garanzia del valore pubblico e u-
niversale del sistema sociosanitario».
Nel 2015 la Regione ha speso 561 eu-
ro pro capite per gli over 65 di cui 457
per i servizi residenziali e "solo" 104
per quelli domiciliari e per i servizi
ambulatoriali diurni. Da qui la ri-
chiesta di creare una rete di servizi in-
tegrati per i non autoufficienti, quin-
di una alternativa all’ingresso nelle
Rsa che «hanno seguito negli ultimi
anni un percorso di "sanitarizzazio-

ne", ospitando casi sempre più gravi e complessi».
La quota sanitaria è al 39% della retta (con previsto
un aumento del 2,5%), inferiore a quella di altre re-
gioni. Durante la pandemia «le Rsa sono state la-
sciate sole dal sistema sanitario – secondo la Cgil –.
È necessario non ripetere gli stessi errori».

Ricerca condotta con
la Fondazione Ires:

rafforzare la rete della
non autosufficienza

e i servizi sociosanitari
territoriali. Chiesto

anche il riconoscimento
della figura dei caregiver

Il Parco tecnologico
di Lodi cerca varianti

del Sars-CoV-2

La ricerca di varianti di Sars-CoV-2 da ieri viene effettuata
anche al Parco tecnologico padano di Lodi. Nel laborato-
rio Smel si cercherà di identificare, attraverso il sequen-
ziamento, le varianti del virus note o sconosciute. Al Ptp
Science Park, dove ora vengono processati in media oltre
700 campioni al giorno con una capacità analitica di 1.600

campioni al giorno, si effettuerà, in campioni risultati po-
sitivi, un pre-screening rapido per l’identificazione delle va-
rianti conosciute. In tutti i casi in cui ci sia il sospetto di es-
sere in presenza di una variante a elevata trasmissibilità o
maggiore gravità, si potrà procedere all’intero sequenzia-
mento del gene "S" codificante la proteina Spike.

Transizione
energetica:
accordo Eni
e Politecnico

Eni ha sottoscritto un
accordo con il
Politecnico di Milano
per la realizzazione
del "Centro congiunto
di Innovazione e
ricerca per
l’accelerazione della
transizione energetica
e della neutralità
carbonica".
L’accordo, è stato
siglato dalla
presidente Lucia
Calvosa e
dall’amministratore
delegato Claudio
Descalzi, per Eni, e
dal rettore del
Politecnico Ferruccio
Resta. Hanno
partecipato alla
cerimonia il
presidente della
Regione Attilio
Fontana e il ministro
dell’Università, Maria
Cristina Messa. Il
Centro si inserisce nel
progetto Innovation
District del
Politecnico nel "Parco
gasometri" - un’area
abbandonata di 40
mila metri quadri alla
Bovisa, periferia nord
di Milano -, con un
investimento totale di
100 milioni di euro. Il
progetto sarà
completato «in 24
mesi», ha detto Resta,
che sta già pensando
alla «fase 2, insieme
ad altre università in
Europa». La
collaborazione tra Eni
e Politecnico è
iniziata nel 2008, con
investimenti in ricerca
«per circa 50 milioni e
25 brevetti registrati»,
ha spiegato Descalzi.
Un intervento
concentrato
sull’economia
circolare, la neutralità
carbonica e i sistemi
di monitoraggio
impiegati nella
sicurezza degli
impianti. Il nuovo
accordo, della durata
di cinque anni, è
estendibile a sette.
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TREZZANO SUL NAVIGLIO

Una vita da segregata: arrestato 41enne
ra traumatizzata a tal punto
che da un anno dormiva sul
divano per la paura di essere

uccisa nel sonno dal compagno vio-
lento, un 41enne arrestato dai cara-
binieri con le accuse di maltratta-
mento psicologico, fisico, e lesioni. I
fatti a Trezzano sul Naviglio (Milano).
I militari hanno documentato i com-
portamenti vessatori dell’uomo che
ha più volte aggredito la compagna.
In un’occasione, ha impugnato un
coltello e l’ha minacciata e ricattata
per impedirle di lasciarlo: minacce e
violenze che avevano spinto la con-
vivente, una 38enne, a dormire sul
divano per la paura.
Le violenze non erano solo fisiche,
ma anche psicologiche: dall’inizio
della convivenza il 41enne la pedi-
nava costantemente, appostandosi

E davanti al luogo di lavoro ed e-
storcendole i soldi che lei guada-
gnava. La donna ha subito anche
lesioni per le quali ha dovuto far
ricorso a cure mediche. L’ultimo
episodio, secondo quanto rico-

struito dagli inquirenti, è avve-
nuto lo scorso 21 febbraio: il fra-
tello e la madre erano andati a
trovare la coppia e lei era scesa in
strada per salutarli. Quando è rin-
casata, il compagno l’ha insulta-
ta e spinta contro lo spigolo del-

la parete, ferendole la fronte
(21 giorni di prognosi). Quin-
di l’ha minacciata di morte
puntandole il coltello alla go-
la, dicendole che se qualcuno
l’avesse di nuovo cercata a ca-
sa l’avrebbe uccisa.
È stato invece condannato a 6 an-
ni e 8 mesi di reclusione Ibrahi-
ma Camara, senegalese di 24 an-
ni, imputato con rito abbreviato,
davanti al gup di Milano, Giulio
Fanales, con l’accusa di aver vio-
lentato in pieno giorno una don-
na di 45 anni, mentre passeggia-
va con il suo cane, lo scorso 15 lu-
glio nel parco del Monte Stella, a
San Siro. Il giudice ha anche de-
ciso che l’imputato andrà espul-
so a pena espiata.
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Intanto, il tribunale
di Milano condanna a 6
anni e 8 mesi un uomo

accusato di violenza
sessuale a una 45enne

IL PROGETTO

Da Pavia un sostegno ai migranti in Bosnia

scere il loro Paese martoriato. Pur-
troppo nessuno può sapere come,
quando e se potranno rientrare. La
guerra tace, ma la Siria è caduta in u-
na povertà estrema; gli aiuti umani-
tari non arrivano più e la gente fa fa-
tica a sopravvivere».
«Siamo grati di questa opportunità,
felici di essere in Italia a studiare»,
dicono W. e T. e tutti i loro compagni.
Non nascondono la preoccupazio-
ne per ciò che li attende. Ma la voglia
di riuscire nell’impresa è tanta.
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Anche negli atenei lombardi
si costruisce la nuova Siria

SIMONA RAPPARELLI

l bisogno non ha frontie-
re e così dev’essere anche
per la solidarietà. È stato

presentato ieri il nuovo pro-
getto "Un ponte oltre l’indif-
ferenza" proposto dagli stu-
denti dei collegi universitari
di Pavia. L’intuizione è arri-
vata dalle alunne dei Collegi
S. Caterina e Castiglioni-Bru-
gnatelli, che hanno proposto
una raccolta fondi destinata
a portare un aiuto ai migran-
ti in Bosnia, che sopravvivo-
no in una situazione di par-
ticolare gravità ed emergen-
za e che affidano i loro desti-
ni alla rotta balcanica (Balkan
Route), in cerca di una nuo-

va vita in Europa. L’iniziativa
è stata avviata con un primo
obiettivo di raccolta di 5.000
euro. "Un ponte oltre l’indif-
ferenza (sguardi rivolti alle
persone sulla Balkan Route)"
è realizzata
in collabo-
razione con
la Caritas I-
taliana in
Bosnia-Er-
zegovina,
per il trami-
te del loro
responsabile Daniele Bom-
bardi, persona che si inter-
faccia con la Caritas diocesa-
na pavese e in particolare con
don Dario Crotti.
In concreto, sarà possibile fa-

re una donazione, anche pic-
cola, sulla piattaforma di
crowdfunding dell’Univer-
sità di Pavia "Universitiamo",
https://universitiamo.eu: la
cifra minima è di 5 euro, ma

è possibile
donare di più
seguendo le
varie neces-
sità: l’acqui-
sto di farma-
ci, di kit di a-
biti invernali,
di quote per

l’allestimento di docce e ba-
gni nelle strutture di acco-
glienza oppure donare pasti
caldi. «L’iniziativa è rivolta a-
gli studenti e al personale
dell’Università, alle Associa-

zioni ex-Alunni dei Collegi e
dell’ateneo, in un’ottica di u-
na comunità accademica
sempre più integrata, parte-
cipe e solidale – ha detto il
professor Giuseppe Faita che
nel marzo 2020 contribuì ad
avviare, su input del rettore
dell’Università di Pavia, Fran-
cesco Svelto, il progetto "Do-
ve c’è bisogno, che io porti un
aiuto" –. Così si porterà vici-
nanza e concreto sostegno
alle persone in drammatica
difficoltà, ma si darà stimolo
anche alla crescita di valori
positivi nei giovani e al raffor-
zamento del senso di appar-
tenenza alla comunità acca-
demica».
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I
Gli studenti dei

collegi universitari
lanciano "Un ponte
oltre l’indifferenza",
con una piattaforma

di crowdfunding
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